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Per lo sviluppo dell'agricoltura 

Si riunisce 
l'assemblea dei 
5000 delegati 

contadini 
Questa matt'iia alle U.UO 

al teatro Adriano di Ro 
ma. si ssolpe l'a^cmb'eu 
dei delegati contadini che 
l'Alleanza, TANCA (associa 
zione nazionale cooperatori 
agricoli) e il CENKAC (cen
tro nazionale forme associa
tive) hanno indetto a con
clusione delle centinaia di 
manifesta/ioni che hanno 
visto i coltivatori sccndeie 
in pia/./a e realizzare, su 
gli obbiettivi di lotta, vaste 
e significative con\ crcen/e 
unitane. Alla assemblea 
odierna prenderanno parte 
5 mila delegati fra coltiva 
tori e cooperatori. 

La manifestazione \errà 
aperta dalla relazione del 
compagno Attilio Ecpo>=to. 
presidente dell'Alleanza con
tadini: dopo gli interventi. 
concluderà i Livori Luciano 
Bernardini, piesidente del-
l'ANCA. Nel pomeriggio, de
legazioni di coltivatori m 
conti eranno il presidente 
della Camera, Peri.ni. e i 
rappresentanti dei pa.'ìiti 
democratici. 

All'ordine del giorno della 
assemblea sono, naturalmen 
te, i temi più rilevanti e 
caratterizzanti dell'attuale 
situazione di crisi dell'agri
coltura italiana: difesa del 
reddito contadino; lotta 
contro le manovre specula
tive dei monopoli nazionali 
e internazionali: rilancio del
la produzione in settori fon
damentali come la zootecnia, 
la bieticoltura e la cerea
licoltura: controllo pubblico 
dei prezzi; mezzi di produ
zione: parità previdenziale 
e riforma sanitaria. Queste 
giornate di lotta dei colti
vatori e l'assemblea di oggi 
costituiscono. inoltre, un 
energico richiamo al nuovo 

governo affinchè l'agricol
tura abbia, nei fatti, quel 
ruolo di fattore primario e 
fondamentale che le com
pete nello sviluppo econo
mico del paese e del Mez-
zo'-'iorno in particolare. 

Sindacati, forze politiche 
democratiche, organizzazioni 
professionali e sociali hanno 
già comunicato la loro ade
sione alla manifestazione di 
o'Jgi. assicurando la loro 
presenza all'Adriano. Parti 
cola mielite significativa la 
lettera di adesione inviata 
dilla Federbraccianti CGIL 
in cui si {ift'crma che l'ini-
z'Rtiva odierna « risponde 
alle esigenze più profonde 
dello sviluppo e delle rifor
me dell'agricoltura. I vostri 
obbiettivi coincidono larga
mente con le lotte dei brac
cianti. dei coloni, e dei sala
riati e si sviluppano in un 
momento in cui appare 
sempre più necessario esten
dere e consolidare le al
leanze tra In classe operaia 
e le grandi masse conta 
dine e sviluppare la forza 
contrattuale associativa e 
cooperativa dei contadini e 
dei braccianti per imporre 
nuovi rappoiti di forza nel
la società e nuovi indirizzi 
riformatori nel paese ». 

Le segreterie nazionali del
la Federmezzadri-CGIL. Fe-
dercoltivatori-CISL, UIMEC-
UIL. in un comunicato uni
tario, affermano di « riscon
trare con soddisfazione l'esi
stenza di rilevanti coinci
denze fra i nostri obbiettivi 
e la piattaforma rivendica
tiva dei sindacati contadini 
aderenti alle Confederazioni 
per quanto concerne la sal
vaguardia dei redditi del
l'impresa coltivatrice ed il 
rilancio economico-produtti
vo dell'agricoltura ». 

Gli esercenti contro il carovita 

Si attua oggi 
in tutta Italia 
la protesta dei 
commercianti 

Si svolge stamane in 
tutto 11 Paese, con una se
rie di manifestazioni nelle 
più importanti città e in 

- numerosi centri minori, la 
giornata di protesta dei 
commercianti al dettaglio. 
indetta dalla Confesercen-
ti per reclamare una politi. 
ca di contenimento dei 
prezzi fondata su adeguati 
controlli a partire dalla 
produzione. 

La « giornata » si arti
colerà attraverso comizi e 
cortei e mediante prese di 
contatto con le forze de
mocratiche, con i comuni. 
con le regioni, con i par
lamentari, con le autorità 
di governo a cui verranno 
esposte le richieste della 
Confesercenti e dei detta
glianti in generale per 
ouanto riguarda le misure 
da adottare per combatte
re in modo efficace il ca
rovita. 

Al centro dell'Iniziativa 
figurano alcune richieste 
di fondo, tra cui, anzitut
to, il controllo democrati
co sulla formazione dei co
sti produttivi e sulle im
portazioni. A questo riguar
do si chiede, in particola
re, che i controlli sul co
sti abbiano luogo non solo 
mediante gli strumenti bu
rocratici del Comitato in
terministeriale prezzi e dei 
comitati provinciali, ma 
con 11 concorso diretto del
le categorie sociali e con 
la pubblicizzazione del ri
sultati del controlli stessi. 

Una delle rivendicazio
ni della Confesercenti. del 
movimento coooeratlvo. dei 
sindarati e delle forze de
mocratiche. nel loro com
plesso riguarda la riforma 
del CIP e un effettivo de
centramento. nelle regioni. 
nelle province e nei comu
ni. dei poteri pubblici di 
Intervento, che devono at

tuarsi non sulla base di un 
blocco puro e semplice del 
prezzi (destinato fatalmen
te a saltare, come si è vi
sto In questi mesi, e perfi
no a sollecitare fenomeni 
di • Imboscamento delle 
merci, in attesa di even
tuali rincari), ma un con
trollo manovrato su alcuni 
prodotti principali, che 
tenga conto della realtà 
del mercato. Ciò anche al 
fine di assicurare un ade
guato e costante approvvi
gionamento delle merci e 
di attuare Interventi atti 
veramente a contenere le 
spinte speculative. 

Circa 1 prezzi ' politici, 
anche la Confesercenti è 
orientata a chiederne l'i
stituzione per alcuni pro
dotti di generale e larco 
consumo (pane, pasta, lat
te. ecc.), prevedendo ovvia 
mente le necessarie inte
grazioni al produttori e 
giusti margini di guada
gno alle categorie commer
ciali. 

Ancora per combattere 
le cause del carovita, in
fine. vengono sollecitate 
misure di mantenimento 
dei prezzi amministrati 
(tariffe del servizi pubbli
ci, acqua, gas. trasporti, e-
nergla elettrica), nonché 
di intervento sui fitti e sui 
mezzi tecnici (concimi. 
mangimi, macchine, car
buranti) per l'agricoltura. 

In definitiva, la Confe
sercenti prospetta misure 
generali e dettagliate per 
una nuova politica econo
mica e commerciale, com
presa la riforma della re
te distributiva, anche e so
prattutto con l'intervento 
iella coonerazione e dei det-
taelianti associati, il che 
presuppone adeguate mi
sure per quanto riguarda 
il credito agevolato. 

Iniziate ieri le assemblee nei principali stabilimenti del gruppo 

Alla Fiat approvazione di massa 

La grave crisi del vino colpisce duramente i contadini produttori 

LA VENDEMMIA 7 3 È STATA BUONA 
ma il guadagno è solo degli speculatori 
Delegazioni delle 34 cantine sociali di Ravenna, Forlì, Imola, Bologna e Argenta riuniti in assemblea 
Il calo dell'esportazione • L'azione dei sofisticatoli: 2 milioni di quintali di zucchero sciolti in acqua 

Dal nostro inviato 
RAVENNA, 13 

Anche il vino è in crisi. 
Una crisi grave che reclama 
misure urgenti. I colpiti sono 
i produttori vitivinicoli, cioè i 
contadini produttori di uve da 
vino e le loro strutture coope
rative. Il mercato non tira, 
le « vasche » e i serbatoi delle 
cantine sociali sono stracolmi 
di prodotto che attende d'es
sere imbottigliato e che non si 
riesce a vendere. Non ha prez
zo. Quando ce l'ha, si spunta
no dalle 10 alle 15 lire in me
no il litro. 

Al consumo invece le cose 
procedono al solito modo: i 
costi superiori del vetro e del
l'imballaggio sono stati imme
diatamente presi a pretesto 
dai grandi industriali imbot
tigliatori (loro il vino non lo 
Imbottigliano soltanto, al mas
simo lo « pasticciano ») pei 
ritocchi in aumento. 

Ancora una volta, quindi, 
tuia buona annata è diventata 
una disgrazia. Nel *73 la pro
duzione di vino è stata ecce
zionale in Italia e nella stes
sa Comunità, un po' meno la 
qualità a causa del maltempo 
scoppiato al momento della 
vendemmia. Le stime parlano 
di 75 milioni di ettolitri con
tro i 59 dell'anno prima. Ci 
riferiamo naturalmente all'I
talia, che insieme a Francia 
e Germania garantisce la 
pressoché totale produzione di 
vino all'interno dell'Europa 
dei «nove». Il dato comples
sivo segna un aumento di 40 
milioni di ettolitri rispetto al 
T2. 

Una buona annata, addi
rit tura eccezionale, alla quale 
però hanno fatto riscontro, al
meno per noi italiani, alcune 
circostanze tutt'altro che fa
vorevoli, anche se scontate: 

1) un calo dell'esportazione 
assai pesante: dai 14 milioni 
di ettolitri del 1972, siamo pas
sati ai 9 milioni del 1973. I 
dati riferiti ai primi mesi del 
"74 indicano addirittura un 
crollo dovuto essenzalmeme 
alle manovre monetane e ai 
vari congegni comunitari che 
hanno dirottato ì nostri clienti 
essenzialmente sul mercato 
francese: 

2) l'improvvisa scomparsa 
dai nostri mercati del com
pratore estero e nel contempo 
la notevole quantità di prodot
to giacente nelle cantine, ha 
favorito le manovre specula
tive degli imbottigliatori che 
giocano al ribasso; 

3) il pencolo di un restrin
gimento dei consumi in conse
guenza del « fenomeno caro 
vita» si è rivelato tutt'altro 
che aleatorio; 

4) l'azione dei sofisticatori; 
il miracolo dello zucchero che 

• diventa vino è all'ordine del 
giorno non -solo nell'Astigiano 
ma anche qui In Romagna. 
Qualcuno parla di 2 milioni di 
quintali di zucchero sciolti in 
acqua, tuttavia è sxuro che 
in certi comuni, sedi di indu
strie di vinificazione, il con
sumo di zucchero ha raggiun

to quote pro-capite addirittu
ra iperboliche: anche 5-7 quin
tali a persona, 

La grave situazione in Ro
magna è stata affrontata uni
tariamente dai rappresentanti 
delle tre organizzazioni coope
rative (comunisti, socialisti. 
democristiani e repubblicani) 
con tutta una serie di iniziati
ve che sono sfociate in una 
assemblea generale delle dele
gazioni delle 34 cantine socia
li situate In questa parte del
la regione (Ravenna, Forlì, 
Imola, Bologna e Argenta) 
svoltasi stamane a Lugo. 

Rappresentiamo — ha detto 
il d.c. Albonetti, vice-presi
dente della Coldiretti raven
nate e presidente dell'Unione 
cooperative — 10 000 aziende 
contadine con una produzione 
di uva di 2,5 milioni di quin
tali (20 miliardi di produzione 
a prezzi correnti): vogliamo 
contare di più. fare sentire, 
uniti, tutta la nostra forza an
che se in maniera ordinata 
e responsabile. 

Anche il repubblicano Gal-
larani, presidente della Asso
ciazione delle cooperative ha 
avuto espressioni positive in 
ordine al lavoro unitario 

Il comunista Tramonta
ni. presidente del COR (il 
consorzio che • giustamente 
è considerato il capolavoro 
della cooperazione agricola ra
vennate) ha illustrato le pro
poste di iniziativa, ha indicato 
essenzialmente nella « distil
lazione agevolata » la strada 
per uscire alla svelta da que
sta crisi. • 

Il nostro prodotto — egli 
ha detto — è a fragile », nel 
senso che non resisterebbe ai 
primi caldi, d'altra parte i 
nostri serbatoi sono stracol
mi. La CEE ha riconosciuto 
questa situazione di produzio
ne abbondante accordando 
contnbuti per lo stoccaggio. 
Bisogna far di più, utilizzare 
bene il prodotto che altrimen
ti corre il rischio di « marci
re» e nel contempo garanti

re ai produttori un giusto red
dito. Questo duplice obiettivo 
è possibile appunto con la di
stillazione agevolata. O la fa 
la CEE attraverso contributi 
del FEOGA oppure la deve 
fare lo Stato italiano, che ol
tretutto guadagnerebbe. Un 
grosso quantitativo di vino in
venduto potrebbe essere av
viato — a 900 lire il grado 
(chi commercia vini, paga per 

gradi) " — alle distillerie che 
ne ricaverebbero alcool. 

Lo Stato che riscuote una 
imposta di fabbricazione at
torno alle 750 lire, potrebbe in
vestirne una parte, 300 lire 
ad esempio, in contri
buti da dare in parti uguali ai 
produttori ed ai distillatori. 

Romano Bonifacci 

Altre 48 ore 
di sciopero 
decise dai 
panettieri 

I forni dei panifici resteran
no spenti non solo domani, ma 
anche lunedi e martedì 23 e 26. 
La decisione di proclamare al
tre 48 ore di sciopero (che si 
aggiungono alle 24 ore già de
cise per domani) è stata pre
sa dalla Federazione • unita
ria degli alimentaristi per pro
testa contro l'atteggiamento as
sunto dalla federazione italiana 
panificatori cho. in un incontro 
con il ministro del Lavoro Ber
toldi, ha ribadito la richiesta 
di un nuo\o aumento del prezzo 
del pane. 

Ieri mattina il ministro Ber
toldi aveva ricevuto, in incon
tri separati, i rappresentanti 
della Filia e della Federazione 
panificatori, nel tentativo di 
comporre la vertenza per il nn-
nmo del contratto nazionale dei 
dipendenti dei panifici, scaduto 
il 31 dicembre scorso. Nel cor
so del colloquio con il mini
stro. i rappresentanti dei pa
nificatori avevano ribadito la 
pregiudiziale, in base alla qua
le la conclusione del contratto 
dovrebbe essere subordinata ad 
un nuovo aumento del prezzo del 
pane. Bertoldi, riferisce un co
municato del ministero, ha re
spinto come inaccettabile la pre
giudiziale. 

Chiesto io 
apertura della 

Fiera di Verona 
senza parate 

L'Alleanza Nazionale dei 
Contadini, in un comunicato, 
afferma di considerare giuste 
le richieste avanzate dalle Fe
derazioni venete e lombarde 
della Coldiretti che la Fiera 
di Verona, che si inaugura il 
17, si apra quest'anno senza 
le solite parate ufficiali e che 
resti chiusa un giorno in se
gno di protesta per le dram
matiche condizioni dell'agri
coltura 

L'Alleanza Nazionale dei 
Contadini farà in proposito 
un energico passo presso il 
governo, perché tali richieste 
siano accolte dalla Presiden
za della Fiera e si augura 
che analoghe iniziative siano 
prese dalla Presidenza nazio
nale della Confederazione Col
tivatori Diretti 

Le organizzazioni venete, 
lombarde ed emiliane dell'Al
leanza promuoveranno le ini
ziative e gli accordi neces
sari, perché in caso di per
sistenti rifiuti, si abbiano 
massicce e democratiche for
me di protesta unitaria 

Una pubblica manifestazio
ne di protesta e di lotta sarà 
organizzata per domenica 17 

.marzo a Verona dalla Allean
za Nazionale dei Contadini. 

Sciopero generale per una diversa politica di investimenti 

Gli operai della Valle Susa 
vogliono treni non autostrade 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 13 

La Valle di Susa si è fer
mata oggi per quattro ore 
con uno sciopero generale 
che ha visto schierati dieci
mila lavoratori per la verten
za di zona promossa dai sin
dacati a difesa di un'area 
colpita da un progressivo de
terioramento economico e so
ciale che l'ha assimilata alle 
zone depresse del Mezzogior
no. Stabilimenti come 1 CVS, 
la SET, ART, la Castor sono 

stati chiusi o ridimensionati; 
la Val di Susa è diventata zo
na di pendolari ai quali cer
te forze della DC offrono oggi 
anziché un'efficace ferrovia 
un'autostrada e un traforo au
tostradale per i quali i fondi 
sono pronti. -

Con lo sciopero odierno i 
lavoratori hanno posto al cen
tro la richiesta di una politi
ca di investimenti ed hanno 
indicato le priorità: riassetto 
idrogeologico della valle, po
tenziamento dei trasporti per 
i pendolari, raddoppio della 

linea ferroviaria fra Bussole-
no e Bardonccchla, estensio
ne, pubblicizzazione e coordi
namento del trasporto pubbli
co su gomma, attuazione di 
un piano di edilizia scolasti
ca abitativa ed ospedaliera, 
adeguali interventi per assi
curare la gratuita della scuo
la dell'obbligo, riassetto e po
tenziamento dei settori agri
coli più validi, politica del 
credito che favorisca la coo
perazione tra i contadini; al
tre richieste riguardano la re
te commerciale 

del 
Una valutazione pressoché unanime: partire dagli obiettivi-realizzati per imporre una nuova politica economica 
e sociale - Su circa trentamila consultati solo duecento i contrari - Le questioni del Mezzogiorno e del salario 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 13 

Migliala di lavoratori FIAT 
hanno già approvato a lar
ghissima maggioranza l'ipote
si di accordo per la vertemsa 
di gruppo che è stata rag
giunta a Roma presso il mi
nistero del Lavoro dopo tre 
mesi e mezzo di dure e mas
sicce lotte. Alle assemblee di 
officina, che sono iniziate sta
mane nei principali sta
bilimenti e continueranno nei 
prossimi giorni, hanno parte
cipato finora negli stabilimen
ti FIAT torinesi quasi trenta
mila lavoratori, e di questi 
neanche duecento, meno del
l'uno per cento, hanno votato 
contro la ratifica dell'intesa. 

Ecco qualche esemplo di vo
tazione nelle assemblee odier
ne: nelle officine della mec
canica due di Mirafiori, su 
3 500 operai del primo turno, 
7 «no»; su 1500 operai della 
Meccanica uno, 20 voti con
trari; su 1.800 operai delle of
ficine uno-quattro-ot to-no
ve delle Fonderie di Mirafio
ri nessun contrario; su 1.700 
operai della Materferro 7 
«no»; lavoratori del Magazzi
no Ricambi 13 contrari; su 
6.000 operai della SPA Stura 
25 «no»; su 7.000 operai dei 
primi turni dell'OSA Lingotto 
15 contrari; su 1.200 operai 
delle Ausiliarie di Grugliasco 
4 contrari e un astenuto. 

All'OM di Suzzara 1.250 la
voratori hanno approvato la 
intesa all'unanimità. • 

Questo andamento plebisci
tario della votazione non deve 
far pensare che le assemblee 
si siano risolte in manifesta
zioni trionfalistiche di esultan
za per l'accordo conquistato. 
Vi è stato invece dovunque 
un dibattito critico, spesso 
contrastato, con interventi di 
un gran numero di lavoratori 
che hanno dimostrato di esse
re pienamente coscienti, da un 
lato dell'importanza di questo 
accordo, dall'altro della gravi
tà del momento e della neces
sità di non allentare la mobi
litazione e l'impegno di lotta 
in fabbrica. 

Una delle assemblee più 
animate e «combattute» è 
stata quella che si è svolta 
stamane nel primo turno con 
i lavoratori delle Officine 76, , 
77 e parte dell'Officina 98 del
la Meccanica di Mirafiori (li
nee di montaggio dei motori ' 
e dei cambi). In un refettorio 
gremito da oltre 1.500 operai 
e operaie, ha illustrato i ter-, 
mini dell'intesa il compagno ' 
Bonaventura Alfano, ex-ope
raio di queste officine, ora 
uscito di fabbrica per fare 
il dirigente sindacale della 
FLM. 

La sua relazione è stata es
senziale, « tecnica », senza nes
suna concessione alla demago
gia. nemmeno quando ha ri
cordato di fronte ai numerosi 
immigrati meridionali presen
ti, le migliaia di nuovi posti 
di lavoro che l'accordo FIAT 
prevede per il Lazio, la Cala
bria. la Lucania, le Puglie, la 
Sicilia. 

«Comincia a concretizzarsi 
— ha detto Alfano — lo slo
gan che tante volte abbiamo 
ripetuto: Nord-Sud uniti nel
la lotta. Sappiamo che questo 
è ancora ben poca cosa ri
spetto agli enormi problemi 
del Sud, ma abbiamo detto fin 
dall'inizio che non ci illudeva
mo di risolvere tutto come 
lavoratori FIAT, ma voleva
mo dare il nostro contribu
to, e non dimentichiamo che 
per questo hanno fatto gran
di scioperi regionali e provin
ciali le popolazioni meridio
nali ». 

Sul punto più critico del
l'accordo. gli aumenti salariali, 
è stato estremamente franco: 
«Siamo ben consapevoli che 
nell'attuale situazione di rin
caro dei prezzi questa rispo
sta salariale non basta a di
fendere il potere d'acquisto 
delle paghe, ma dobbiamo es
sere pronti a difenderlo in 
futuro non solo con la FIAT, 
ma con le vertenze generali 
nei confronti del governo». 

Il tema del salario è stato 
al centro della maggior par
te degli interventi dei lavo
ratori. Vi sono state un paio 
di tirate demagogiche di espo
nenti di gruppetti extraparla
mentari, che hanno criticato 
non solo l'intesa, ma l'intera 
impostazione della piattafor
ma rivendicativa, sostenendo 
che bisognava puntare solo su
gli aumenti salariali; hanno 
evocato lotte a oltranza sen
za fornire indicazioni con
crete. 

Altri operai invece, dopo 
aver denunciato che le 18.000 
lire di aumento medio non 
bastano a « recuperare » i dan
ni al salario causati dall'in
flazione, hanno però insistito 
sulla necessità di strappare 
al governo prezzi politici 
sui generi di prima neces 
sita, la detassazione dei sa
lari e degli assegni familiari, 
l'eliminazione dell'IVA sui ge
neri alimentari, l'equo cano
ne, l'aggancio delle pensioni 
alla dinamica dei salari, la 
rapida realizzazione delle ri
forme per troppo tempo rin
viate. 

Questa esigenza di andare al 
più presto a un nuovo raffor
zamento della lotta sugli obiet
tivi sociali è stata la conclu
sione pressoché unanime di 
tutte le assemblee, come con
ferma stasera un comunicato 
della FLM provinciale. Al ter
mine del dibattito, su 1500 
operai del montaggio motori 
i contran all'accordo sono sta
ti una trentina, più un aste
nuto. Domani iniziano assem
blee anche alla Carrozzeria di 
Mirafiori e a Rlvalta. 

Michele Costa 

ASSEMBLEA APERTA ALLA SIT-SIEMENS' X ^ ^ ^ ^ T T S : 
niranno i delegati di tutti gli stabilimenti della Sit-Siemens per un'assemblea che vedrà la partecipazione anche delle Forze 
politiche democratiche, dei rappresentanti delle amministrazioni locali interessate e di parlamentari. Nella foto: Una delle 
tante manifestazioni organizzate alla Sit-Siemens dell'Aquila. . < 

Impossibile perfino un concreto inizio della trattativa per il patto 

UN'ASSURDA POSIZIONE PADRONALE 
SPINGE I BRACCIANTI ALLA LOTTA 

Deciso dal sindacati lo stato di agitazione — Gli agrari vogliono ridurre il valore della scala mobile — Ghia-
~ mata « in campo » anche la CEE — Una dichiarazione di Rossiflo, segretario generale della Federbraccianti-CGIL 

I braccianti hanno procla
mato lo stato di agitazione. 
La decisione è stata adotta
ta dalla segreteria della Fe
derazione - Federbraccianti -
CGIL, FISBA-CISL e UISBA-
UIL dopo le immotivate e 
inaccettabili pretese avanza
te dalla Confagricoltura nel
l'incontro del 27 febbraio in 
ordine alla riduzione del va
lore del punto di scala mo
bile e alla modifica della 
struttura contrattuale nell'in
tento di accentrarla e irrigi
dirla. Queste pretese, come 
informa un comunicato del
la Federazione, « avevano già 
pesantemente aggravato il cli
ma degli incontri, ma hanno 
poi avuto sviluppo con il so
stanziale rifiuto padronale di 
iniziare l'esame della piatta
forma unitaria presentata dai 
sindacati ». 

H pretesto per la nuova as
surda sortita padronale è sta
to trovato nel ritardo con cui 
la CEE affronta e decide le 
questioni relative ai prezzi 
dei prodotti agricoli. A que
sto riguardo, la Federazione 
dei lavoratori agricoli affer
ma che « i sindacati hanno 
nettamente respinto questo 
pretesto padronale, inammis

sibile sul piano di princìpio 
e In linea di fatto, chiara
mente volto a rinviare nel 
tempo l'inizio della trattativa 
e ad ipotecare le future di
scussioni con elementi estra
nei al rinnovo contrattuale in 
esame. La insistenza delle or
ganizzazioni padronali sulle lo

ro posizioni ha costretto I 
sindacati a prendere atto che 
esse hanno reso impossibile 
il reale e concreto inizio del
le trattative ». 

Di qui la decisione dello 
stato di agitazione. Nei pros
simi giorni, inoltre, i sindaca
ti si riuniranno per decide-

Il 29 sciopero generale 
dei dipendenti statali 

E' stato proclamato per il 
29 marzo uno sciopero gene
rale degli statali. «E' stato 
deciso — è detto in un comu
nicato della Federstatali CGIL 
CISL-UIL e dell'UNSA — per 
ottenere entro il mese di mar
zo un congruo anticipo sugli 
arretrati degli assegni pere
quativi ». Del resto il parla
mento aveva proposto per il 
pagamento le scadenze di fine 
marzo e fine maggio. 

«Dietro al fatto tecnico del 
modo di applicare la imposi
zione fiscale — affermano an
cora i sindacati — si profila 

invece la volontà di far ulte
riormente scivolare i tempi dì 
corresponsione degli arretrati 
stessi. Infatti il meccanismo 
tecnico per applicare agli ar
retrati le norme della nuova 
legislazione fiscale è talmente 
farraginoso, oltre che illegit
timo e ingiusto, che richiede
rà alcuni mesi per essere re
so operativo». 

I sindacati hanno inoltre 
proclamato una giornata di 
lotta per il 21 marzo nel cor
so della quale si svolgeranno 
assemblee nei posti di lavoro 
in tutta Italia. 

Prosegue la trattativa per risolvere la vertenza 

Ancora molte le divergenze 
sul contratto per la gomma 
« II padronuto della gomma 

. e della plastica vuol fare "me-
• lina" su molti aspetti di pri-
• mo piano del nuovo contratto 
di lavoroni Io ha rilevato un 
delegato operaio ieri matt ina 
durante l'assemblea che ha 
preceduto l'inizio della tratta
tiva. E, infatti, anche la ter
za giornata di questa sesta 
sessione di incontri, ha fatto 
registrare numerose divergen
ze tra le proposte presentate 
dalle organizzazioni industria
li (Assogomma e Unìplast) e 
la piattaforma rivendicativa. 
Siamo vivamente preoccupa
ti sull'andamento della trat
tativa — hanno detto i sin
dacati —. / nodi qualificanti 
della piattaforma non sono 
stati realizzati. La contro
parte fa proposte riduttive ri
spetto ai contratti preceden
temente stipulati e agli ac
cordi raggiunti in questi ul
timi tempi nei grandi gruppi 
industriali ». 

Infatti nella serata di mar
tedì, dopo aver sospeso la se
duta per consultarsi, i pa
droni si sono ripresentatl al 
tavolo delle trattative con-nna 
posizione « dura », ma hanno 
ricevuto una risposta molto 
ferma dai rappresentanti dei 
lavoratori, e dai duecento de
legati che seguono gli incon
tri. Così, la giornata di ieri 
è stata aperta da un'assem
blea per discutere la linea da 
seguire in relazione all'atteg
giamento assunto dalla con
troparte la . sera prece
dente. 

La trattativa è ripresa verso 
le 10,30 e 1 dirìgenti sinda
cali hanno compiuto una pa
noramica sulle questioni an

cora da affrontare: soprattut
to l'organizzazione del lavoro 
in relazione in modo partico
lare alle qualifiche, l'orario e 
il salario. 

Si è partiti da uno dei punti 
controversi: la classificazio
ne unica operai-impiegati. I 
padroni, infatti, propongono 
otto livelli (categorie) e ri
mandano a fine contratto la 
abolizione della attuale 4. ca
tegoria. I sindacati hanno te
nuto ferma la richiesta di sei 
categorie, nelle quali scom
paia ogni differenziazione tra 
operai e impiegati, che ormai, 
per le trasformazioni tecnolo
giche avvenute nelle aziende 
e per .1 tipo di mansioni svol
te. sarebbe fittizia. « Si tratta 
— hanno ribadito i rappre
sentanti della FULC — nel
la maggior parte dei casi 
di distinzioni economiche; 
niente a che vedere con 
i contenuti professionali 
espressi. Ecco perche vo
gliamo restringere le catego
rie e vogliamo che esse sia
no attribuite secondo un cri
terio di valutazione professio
nale basato sulle conoscenze 
effettive del lavoratore e sul 
ruolo che esso realmente svol
ge nell'ambito del rapporto 
produttivo. Tali categorie. 
inoltre, ' debbono rispondere 
a- un criterio di dinamicità »., 

I lavori sono proseguiti nel 
pomerìggio affrontando ì te
mi degli appalti, degli orari 
e dei turni, dei diritti sin
dacali. Ancora una volta il 
portavoce confindustriale ha 
opposto «offerte» irrisorie o 
anche provocatorie: sì pensi 
che, invece di 150 ore per lo 
aggiornamento professionale 

e culturale, si è detto dispo
sto ad accordarsi per 120. No, 
inoltre, alla estensione dei 
diritti previsti dallo statuto 
dei lavoratori nella piccola 
industria; no anche al pa
gamento di mezz'ora di pausa 
per le donne che lavorano 
negli impianti a ciclo conti
nuo. 

«Praticamente — ha di
chiarato al microfono Ci-
priani a nome dei sindacati — 
un solo problema finora è 
stato risolto, quello dei cicli 
continui. Dobbiamo quindi 
dichiararci insoddisfatti ». 

Egli, poi, ha puntualizzato 
le proposte dei sindacati per 
l'orario di lavoro: 40 ore in 
cinque giorni (da lunedì a 
venerdì); il ricorso allo stra
ordinario deve avere caratte
re eccezionale, e deve essere 
contrattato con il consiglio 
di fabbrica; per il lavoro not
turno dovranno essere con
trattati i carichi, i ritmi, la 
frequenza, nonché la ridu
zione dei lavoratori addetti. I 
padroni, a questo punto, han
no chiesto l'aggiornamento 
della seduta ad oggi pomerig
gio. In mattinata la delega
zione e i sindacati terranno 
un'assemblea generale. 

Tutto ciò • pone problemi 
tutt 'altro che insuperabili di 
turni, di aumento degli orga
nici e delle squadre addette 
alle lavorazioni a ciclo con
tinuo. La vertenza contrattua
le, quindi, spinge verso l'in
cremento della occupazione; 
11 padronato deve compiere 
scelte politiche precise In tal 
senso. 

s. ci. 

re le opportune forme di 
lotta. 

Il compagno Feliciano Ros-
sitto, segretario generale del
la Federbraccianti CGIL, sul
la grave posizione degli agra
ri ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

«La trattativa per il rinno
vo del patto nazionale dei la
voratori agricoli si è annun
ciata fin dalle prime battu
te molto difficile perchè in
quinata dalle assurde posizio
ni della Confaericoltura. In
fatti. invece di entrare nel 
merito della piattaforma pre
sentata dai sindacati, l'orga
nizzazione padronale ha prete
so di mettere in discussione 
l'accordo di scala mobile vi
gente e la stessa struttura 
contrattuale. Questa pretesa 
appare tanto più inammissibi
le quando si consideri che le 
proposte dei sindacati, per la 
parte economica sono preci
n t e nella richiesta di un 
obiettivo salariale di lire 4 
mila giornaliere e di lire 104 
mila mensili, e di un aumen
to attraverso gli istituti nor
mativi del 13 per cento ». 

t II salario medio dell'ope
ralo agricolo — ha detto an
cora Rossitto — attualmente 
raggiunge appena il 60 per 
cento di un operaio dell'in
dustria. Ma 'a posizione del 
padronato rispetto al rinno
vo contrattuale appare anco
ra più grave perchè le propo
ste dei sindacati sono volte 
non solo a migliorare le con
dizioni dei lavoratori per 
quanto riguarda i salari, la 
occupazione e l'organizzazio
ne del lavoro, ma anche a 
determinare nuovi rapporti fra 
le forze sociali in una pro
spettiva di sviluppo e di tra
sformazione dell'agricoltura 
italiana ». - • -

a In questo quadro — ha 
concluso — la richiesta d'at
tesa espressa al tavolo della 
trattativa dalla Coldiretti cir
ca la decisione che dovrebbe 
essere presa a Bruxelles sul 
prezzi, ci consente di confer
mare che il movimento sinda
cale è Impegnato affinchè si 
adotti una nuova politica di 
regolamenti flessibili dei p r o 
zi che siano finalizzati allo svi
luppo e alla trasformazione 
dei settori fondamentali, come 
condizione» per una politica 
delle strutture che dia cer
tezza ci reddito e di salario 
ai produttori r ai lavorato
ri. di occuoaz:one. di rispon
denza ai bifojnì alimentari 
del paese». 

A 3267 biliardi 
il disavanzo 

commerciale 1973 
L'Istituto di statistica infor

ma che la bilancia commercia
le del 1973 si è chiusa con un 
disavanzo merci di 3.267 mi
liardi di lire. Nel mese di di
cembre. in particolare, le im
portazioni sarebbero aumentate 
del 61.8T mentre le esporta
zioni aumentavano del 28.9*. 
Questi dati sono influenzati al 
rialzo da due fattori: l'aumen
to dei prezzi internazionali: le 
alterazioni delle fatturazioni 
presentate dagli operatori allo 
scopo di esportare valuta. L'im
portazione di petrolio ha com
portato. per tutto il 1973, m 
esborso valutario di I J t t mi
liardi di lire-


